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2A giornata: SAMPDORIA-UDINESE
30 agosto 2009
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l’allenatore di Aquileia ha capito che era il caso di approfittarne. Ha 
mandato in campo anche Bellucci e gli attacchi propiziati dal tridente 
hanno messo in difficoltà la difesa del Catania, che alla fine è capi-
tolata grazie a Gastaldello. Con una mossa studiata sul campo, per 
sfruttare i calci piazzati.
L’esordio con una vittoria, in trasferta, è sicuramente di buon auspicio. 
E infonde ottimismo per l ‘esordio casalingo contro l’Udinese.
Un’Udinese che ha ritrovato un super-Di Natale,dopo il grave infor-
tunio subito in Nazionale, ma che all’esordio ha corso il rischio di 
lasciare l’intera posta alla neopromossa Parma. Ha acciuffato il pareg-
gio solo in extremis.
Naturalmente i bianconeri non arrivano a Marassi rassegnati a las-
ciare i tre punti alla Sampdoria, Pasquale Marino vuole far risultato, 
perché anche il traguardo dell’Udinese è l’Europa. Ma la Sampdoria 
che ha espugnato Catania e che può contare sulla coppia più bella del 
mondo (per tutti, con l’eccezione di Lippi) ha tutte le carte in regola 
per vincere.

di Elio Domeniconi

Alla Domenica Sportiva Fulvio Collovati, che avendo militato a lungo 
nel Genoa non può certo essere definito tifoso della Sampdoria, ha 
osservato: “Abbiamo una coppia affiatatissima, che tutte le domen-
iche fa scintille nella Sampdoria, e non la chiamiamo in Nazionale?”
Marcello Lippi, ex capitano della Samp, dal cuore evidentemente non 
più blucerchiato (forse perché ha sposato una genoana, Simonetta 
Barabino, figlia del leggendario Gianni Barabino, uno dei fondatori del 
Comitato di Coordinamento dei Clubs Genoani…) aveva provato a 
chiamare Pazzini, che aveva esordito con un eurogol, poi non l’ha più 
chiamato, forse per evitare che i cronisti gli dicessero che a fianco di 
Pazzini ci voleva Cassano.
Sinora la Nazionale senza l’asse Pazzini-Cassano ha deluso, mentre 
la Sampdoria con loro ha esordito andando a vincere a Catania. E 
non si può certo parlare di “Clamoroso al Cibali” perché la vittoria 
della Sampdoria a Catania non ha certo stupito gli addetti ai lavori. I 
blucerchiati hanno dominato la squadra orfana di Zenga in panchina. 
E hanno meritato gli elogi anche perché si è visto che è cambiata la 
mentalità. Non vogliamo certo fare il processo a Walter Mazzarri, che 
ormai è un capitolo chiuso. Ma non si può dimenticare che troppe 
volte la Sampdoria si è accontentata di pareggiare quando aveva la 
possibilità di vincere (e a volte, quando ci si accontenta del pareggio, 
arriva poi la sconfitta-beffa!)
Gigi Del Neri ha un’altra mentalità. Il pareggio a Catania poteva an-
che andar bene,contro una squadra che da sempre sfrutta il fattore-
campo, ma quando i siciliani sono rimasto in inferior ità numerica 

SAMPDORIA - UDINESE 
LA NUOVA MENTALITA’

DI GIGI DEL NERI 

Quando i giornali scrivevano che Antonio Cassano era or-
mai dell’Inter, il presidente della Sampdoria Riccardo Gar-
rone garantiva ai cronisti genovesi e ai tifosi blucerchiati: 
“Cassano rimane al 100 per cento”. Perché Fantantonio gli 
aveva garantito che non si sarebbe mosso da Genova dove 
ha trovato la donna della sua vita, che l’ha aiutato anche 
nel rilancio calcistico. L’anno prossimo si vedrà. Comunque 
prima di lasciare la Sampdoria desidera riconquistare la Na-
zionale. Quest’anno Cassano vuole stupire.

Atalanta – Genoa
Bari – Bologna
Cagliari – Siena
Chievo – Lazio

Fiorentina –Palermo
Milan- Inter 

Napoli – Livorno
Parma – Catania
Roma – Juventus

SAMPDORIA–UDINESE

Il prossimo turnoIl Programma 

Atalanta – SAMPDORIA
Bologna – Chievo

Fiorentina – Cagliari
Genoa – Napoli
Inter -  Parma

Lazio – Juventus
Livorno – Milan
Plermo – Bari
Siena – Roma

Udinese - Catania

 
LA CLASSIFICA

Milan  3
SAMPDORIA  3

Genoa  3
Juventus  3
Lazio  3
Palermo  3
Bari  1
Cagliari  1
Fiorentina  1
Parma  1

Bologna  1
Inter  1
Livorno  1
Udinese  1
Atalanta  0
Chievo  0
Napoli  0
Roma  0
Catania  0
Siena  0

L’Ex ALLENATORE DEL ChIEVO 

PUNTA SEMPRE ALLA VITTORIA
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di ETTA PALMIERI

Antonio Cassano E’ rimasto, come volevasi dimostrare. I giornali 
milanesi, che l’avevano dato per sicuro all’Inter, hanno poi raccontato 
che è stato Mourinho a non volerlo. In realtà il tecnico portoghese 
sarebbe stato felice di averlo a fianco di Milito e l’avrebbe accolto a 
braccia aperte.
È stato Cassano a  chiedere di rimanere a Genova, dove si trova 
magnificamente in tutti i sensi. Se avesse voluto avrebbe potuto an-
darsene, una clausola gli permette di “liberarsi” con 20 milioni di euro. 
Ma Fantantono aveva promesso a Garrone e a Marotta che sarebbe 
rimasto alla Sampdoria ancora un anno, ed è stato di parola. I gior-
nali avevano pure scritto che Antonio si sarebbe sposato a giugno, 
subito dopo la fine del campionato e avevano indicato pure la data. 
Ma agli amici Cassano aveva anticipato che avrebbe sposato Carolina 
Marcialis solo nel 2010, quando la fidanzata avrà terminato il liceo. 
L’obiettivo di entrambi è la Nazionale, lei punta al Settebello rosa, lui 
vuole convincere Lippi che è cambiato, ha messo la testa a posto ed 
è pronto a giocare per la squadra.
Antonio e Carolina hanno trascorso le vacanze in barca e  il fantasista 
di Bari ha iniziato gli allenamenti prima degli altri, era già a Bogliasco 
quando i compagni erano ancora in vacanza. 

G
o
s
s
ip

SONO STATI bERSAGLIATI DAI PAPARAzzI 

CASSANO - CAROLINA
CROCIERA D’AMORE

TUTTI I ROTOCALChI hANNO 

DEDICATO PAGINE ALLE LORO 

VACANzE

Voleva presentarsi a Del Neri già tirato a lucido.
Sulla “Gazzetta dello sport” Francesco Velluzzi, in un’inchiesta tesa 
a dimostrare che sono cambiate anche le vacanze dei calciatori, ha 
scritto: “Cassano non gira più con una mazzetta piena di banconote 
come succedeva a Ostia quando diceva: “Questi servono per il week-
end”. Fa shopping per Porto Cervo con la sua Carolina che va in 
giro con gli short della Samp”. È stata Carolina a cambiarlo. E anche 
per questo Antonio Cassano ha deciso di rimanere a Genova. L’anno 
prossimo si vedrà. Dipenderà anche dai risultati della Sampdoria tar-
gata Del Neri e dai progetti futuri di Garrone e Marotta.
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PARLA ATTILIO LOMbARDO

“OCChIO A 

DI NATALE”

di Gabriele Lepri

Attilio Lombardo, classe 1966, ha disputato 235 gare con la maglia 
della Sampdoria andando a segno ben 36 volte. Con la maglia blu-
cerchiata Lombardo conquistò lo storico scudetto del 1990-91, una 
Supercoppa Italiana nel 1991, una Coppa Italia nel 1993-1994, e una 
Coppa delle Coppe nel 1989-1990. Fu fra i giocatori cardini dei blu-
cerchiati per diversi anni, arrivando a conquistare anche la finale di 
Coppa dei Campioni, persa poi nei tempi supplementari. È uno dei 
cinque calciatori, insieme a Giovanni Ferrari, Sergio Gori, Pietro Fanna 
e Aldo Serena ad aver conquistato tre scudetti con tre società diffe-
renti. Un Palmares di tutto rispetto...

Tre punti contro il Catania: la Sampdoria ha iniziato nel mi-
gliore dei modi la stagione. Con l’Udinese i blucerchiati han-
no l’occasione di riconfermarsi?
Per certi versi direi di si, ma purtroppo nel calcio non c’è niente di 
scontato, essendo la gara contro i friulani molto insidiosa. L’Udinese 
è un’altra squadra rispetto al Catania, i blucerchiati dovranno cercare 
di dare il massimo fin dal primo minuto, sfruttando anche il fatto di 
disputare la gara in casa. Il pubblico doriano grazie al suo meraviglioso 
tifo ha dato da sempre quel pizzico di grinta in più ai giocatori sul 
campo e molti risultati sono arrivati grazie anche ai supporters.  

Quagliarella è stata la cessione illustre dell’Udinese: i friulani 
si sono indeboliti da questa operazione di mercato?
L’ex giocatore della Sampdoria è stata senza ombra di dubbio una 
grossa perdita, essendo stato nella passata stagione uno dei giocatori 
più prolifici della squadra sia in campionato che in Coppa Uefa. La 
formazione di Marino nonostante ciò è una squadra da temere, la 
maggior parte della rosa è stata confermata e ci sono diversi gioca-
tori che giocano insieme da alcune stagioni e che quindi hanno ormai 
assimilato la maggior parte degli schemi. L’Udinese è quindi una for-
mazione molto organizzata, ma anche una società seria e ambiziosa: 
cessioni illustre nel corso degli anni sono state sempre rimpiazzate da 
altri ottimi giocatori, ma soprattutto la dirigenza friulana ha nei giovani 
il suo punto di forza. 

Di Natale è il giocatore più pericoloso o ce ne sono altri?
Assolutamente si, si tratta di un giocatore ristabilito dall’infortunio 
maturato nell’ultima parte del campionato scorso a cui non bisogna 
concedere spazi. La sua doppietta contro il Parma ha tolto ogni pos-

“ATTENzIONE ANChE A SANChEz,

NON SEGNA TANTO MA IL 

SUO DRIbbLING E’ MICIDIALE”

sibile incertezza sul suo stato di salute. Ma a mio modo di vedere in 
attacco la Sampdoria dovrà fare molta attenzione a Sanchez, giocatore 
giovane, veloce e dotato di un buon dribbling con la palla tra i piedi. 
Non segna tanto ma è un autentico peperino. Poi c’è anche un certo 
D’Agostino che ogni stagione che passa matura sempre di più: sembra-
va destinato prima alla Juve, poi al Real Madrid ma alla fine potrebbe 
rimanere a Udine. Come ho detto prima la vera forza dell’Udinese è 
l’organizzazione.

Capitolo mercato: la dirigenza blucerchiata ha operato nel 
migliore dei modi?
Direi di si, il mister è stato accontentato soprattutto sulle fasce con 
giocatori del calibro di Mannini dal Napoli e di Semioli dalla Fioren-
tina, arrivato alla Samp dopo un lungo tira e molla con i viola. Zauri 
e Marco Rossi in difesa e poi Tissone a centrocampo sono poi altri 
buoni acquisti. Insomma ci sono tutti i presupposti per disputare un 
campionato migliore.

A proposito di campionato: dove potrà arrivare questa 
Samp?
Anche se i blucerchiati hanno iniziato la stagione nel migliore dei modi 
è presto per fare un pronostico: posso soltanto dire che la Sampdoria 
farà sicuramente meglio della passata stagione e che potrà lottare 
per un piazzamento nelle competizioni europee. Cassano e compagni 
dovranno cercare di ripartire dall’ottimo girone di ritorno dell’ultimo 
campionato, magari cercando di dare quella continuità giusta per otte-
nere qualcosa di importante.

Atalanta, Siena e Fiorentina: sono queste le prossime avver-
sarie della Samp dopo la gara contro l’Udinese. Quanti punti 
potranno fare i blucerchiati?
A mio avviso Palombo e compagni dovranno pensare ad una gara alla 
volta, solo così si possono ottenere grandi risultati. Le gare contro 
Atalanta e Siena sulla carta sembrano facili ma nel calcio nulla è scon-
tato: partite che possono essere semplici si rivelano poi più difficili di 
altre. Gli orobici ad esempio domenica scorsa hanno perso con  la 
Lazio nonostante una buona partita. L’ostacolo più duro sarà quello 
contro la Fiorentina, che anche se ha perso Felipe Melo è pur sempre 
una squadra forte e organizzata in ogni reparto.

Attilio Lombardo al Delby del Cuore 2009
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La Sampdoria cambia modulo

LUIGI DEL NERI

TUTTI I SEGRETI

A cura di Maurizio Righetti

Luigi Del Neri (detto Gigi) è nato ad Aquileia il 23 agosto del 1950. 
Il cognome Del Neri è sempre stato scritto staccato, ma da qualche 
anno il Corriere della sera lo scrive tutto attaccato.

CALCIATORE

È stato un centrocampista di fantasia con trascorsi di buon livello. 
Cresciuto nella formazione del suo paese, l’Aquileia, ha trascorso il 
suo quasi ventennale percorso nel calcio professionistico partendo 
da Ferrara, la magica Spal del commendator Paolo Mazza. A Foggia 
trascorre ben cinque stagioni con un breve intermezzo al Novara. 
Nel 1979 approda finalmente all’Udinese, squadra portacolori della 
sua provincia, ma è un amore di breve durata. Così come l’esperienza 
con la Sampdoria (1980-’81), passata però agli annali per un clamoro-
so gol nel derby, segnato direttamente dalla bandierina del corner.
Vicenza e Siena gli ultimi picchi di un percorso sul green chiuso con 
il ritorno in Friuli: prima alla Pro Gorizia e infine all’Opitergina di 
Oderzo (Treviso).

ALLENATORE

In una sorta di percorso a ritroso l’Opitergina del presidente Setteri 
e la Pro Gorizia tengono a battesimo anche la carriera da tecnico di 
Luigi Del Neri. L’apprendistato - un tempo la gavetta era d’obbligo - 
prosegue con il Partinico Audace, il Teramo, il Ravenna e la Nocerina 
dove trova la sua prima affermazione con la promozione in serie C1.
Il crescendo prosegue poi con l’avventura triennale sulla panchina 
della Ternana, segnata dal doppio fantastico balzo dalla C2 alla serie B. 
La  doppia promozione con la Ternana è il trampolino di lancio verso 
il “suo” amato Chievo, con il quale centra la serie A al primo anno. 
Massima serie onorata con un quinto, un settimo e un nono posto, 
impreziositi dall’avventura europea e dai preliminari di Champions 
Leage.
Oporto, Roma e Palermo sono le tre occasioni mancate alle quali non 
può che seguire il ritorno a  Verona. I risultati tornano ma non basta-
no a proseguire la splendida favola con il Chievo. Bergamo e l’Atalanta 
sono storia recente con due ottimi campionati, nel segno del suo 4-4-
2 e di un calcio sempre propositivo e spettacolare.

A GENOVA AVEVA LASCIATO

UN bUON RICORDO E 

DESIDERAVA TORNARE

LA CARRIERA

 3 promozioni in serie C1:
-Ravenna 1991-’92)
-Nocerina (1994-95)
-Ternana (1994-’95)

1 promozione in serie B:
-Ternana 1997-’98)

1 promozione in serie A:
-Chievo Verona 2000-’01)

MOVIMENTI
3 subentri:
-Nocerina (1994-’95)
-Ternana (1998-’99)
-Roma ( 2004-’05)

4 sostituzioni:
-Empoli (1998-‘99)
-Porto (2004-‘05)
-Roma  (2004-’05)
-Palermo (2005-’06)

Il nuovo allenatore della Samp Gigi Del Neri con Marotta e il 
presidente Garrone
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Insieme alla Samp e poi al Chievo 

GIOVANNI SARTORI 

RACCONTA DEL NERI

Luigi Del Neri raccontato da Giovanni Sartori: compagni di squadra 
nella Sampdoria 1980-’81. In tandem a guidare il Chievo nel 2000-’04. 
Uno allenatore, l’altro direttore sportivo. Promozione in serie A, un 
quinto posto con la qualificazione in Uefa. Il miracolo Chievo.
Anche Sartori ha la Sampdoria nel cuore. Conserva gelosamente un 
primato: primo giocatore acquistato da Paolo Mantovani. Il primo-
genito Nicolò è nato a Genova (e per questo sua moglie ha un po’ di 
cuore blucerchiato). Si parla di lui come possibile general manager se 
Beppe Marotta andrà alla Juventus. Al Chievo sta bene, ma alla Samp-
doria non saprebbe dire di no.
Intanto elogia l’ingaggio di Del Neri: “Gigi è un ottimo allenatore e 
non lo dico perché gli sono amico. Per lui parlano i risultati. Negli 
ultimi due anni a Bergamo ha fatto benissimo. È un uomo vero, come 
hanno scritto i tifosi dell’Atalanta al momento del congedo. È una 
persona seria, corretta, un gran avoratore. Credo che a Genova farà 
bene anche perché conosce la piazza. È una realtà che permette di 
lavorare con la massima tranquillità. Il tifo è caldo, ma mai esagitato. 
Il pubblico doriano è splendido. Gigi farà benissimo. Poi c’è Marotta. 
Beppe e i suoi collaboratori hanno il grande pregio di lasciar lavorare 
il proprio allenatore. Grande armonia e collaborazione con il rispetto 

dei ruoli. Questo è un altro aspetto molto importante. Sono convinto 
che il matrimonio tra Del Neri e la Sampdoria sarà lungo e duraturo. 
Gigi è un allenatore che pretende in campo e fuori, ma è il primo 
a dare tutto per la causa. Ha molto rispetto verso i suoi giocatori 
ma chiede lo stesso comportamento. Di pregi ne ha tantissimi. Un 
difetto? In passato andava dritto all’obiettivo, senza mediare mai. E 
questo può diventare un handicap in una grande squadra. Ma oggi è 
cambiato anche in questo…”
Giovanni Sartori non ha dubbi: Luigi Del Neri è l’allenatore giusto al 
posto giusto.

Del Neri e Sartori compagni di squadra nella Sampdoria 
1980.

non vuole Sbagliare

Perche’ Mazzarri

non ha fretta

Walter Mazzarri non ha fretta di accasarsi. Ha rifiutato offerte di 
varie squadre italiane e ha avuto un contatto anche con l’Inghilterra. 
Ma non vuole sbagliare. Mediterà a lungo prima di firmare un nuovo 
contratto.
Potrebbe anche prendersi un anno sabbatico, un campionato di stu-
dio e di riflessione. A Empoli sta bene, si gode la famiglia. E si guarda 
intorno con tutta calma. Lo stipendio sino a fine giugno è assicurato. 
Sono 100.000 euro al mese, 200 milioni delle vecchie lire.
Aveva fatto il grande colpo l’anno scorso, quando voleva andarsene. 
Gli era stato prolungato il contratto di un anno e lo stipendio era 
stato ritoccato, da 800 mila euro a un milione.

LE CIFRE

Il divorzio è avvenuto perché il bilancio non è stato ritenuto sod-
disfacente.

- 13° posto, 46 punti, a pari merito col Napoli.
- Su 38 partite: 11 vittorie, 13 pareggi e 14 sconfitte. 49 gol fatti, 52 
subiti (-3 gol la differenza)

- In casa: 19 partite, 8 vittorie, 8 pareggi e 3 sconfitte. 33 gol fatti, 21 
subiti
- In trasferta: 19 partite, 3 vittorie, 5 pareggi, 11 sconfitte, 16 gol fatti 
e 31 subiti
- Rigori: 6 a favore (uno sbagliato) e 6 contro (tutti realizzati).
- 14 punti in meno rispetto alla stagione precedente (che si era con-
cluda con il 9° posto in classifica).

Gigi Del Neri e Walter Mazzarri l’anno scorso a Marassi  du-
rante Samdoria Atalanta.
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LA NOSTRA GRADINATA SUD 

ChI TIFA SAMP

TIFA IN CAMPO  

Di Maurizio Righetti 

IL MAGAzINE PREFERITO

DAI TIFOSI bLUCERChIATI
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nalistico non venne riassorbito dai nuovi editori (che nel 1997 lo ce-
dettero al Gruppo Repubblica-Espresso). Zerbini tornò al giornalismo 
attivo entrando alla Rai in quota PSI. È rimasto nella televisione sino a 
65 anni,termine ultimo per la pensione. Il 31 marzo in pensione e il 1 
aprile di nuovo al lavoro chiamato dal vecchio amico Lagostena a rilan-
ciare Telegenova. Dopo un anno, trasferimento a Primocanale, dove è 
diventato un punto di forza: presentatore del Telegiornale, telecronista 
sportivo, conduttore di trasmissioni su gastronomia e turismo.
A 67 anni Paolo Zerbini è più attivo che mai.

I NOSTRI AMICI ILLUSTRI

PAOLO zERbINI

INTRAMONTAbILE

fotoservizio Di Maurizio Righetti 

Paolo zerbini e’ arrivato alla televisione alla fine della carriera. Una 
vita a “Il Lavoro” prima con la Federazione socialista, poi con la Coo-
perativa. Un trasferimento a Milano nella RCS quando il glorioso quo-
tidiano diretto un tempo da Sandro Pertini venne rilevato dal gruppo 
Rizzoli-Corriere della sera (e venne spedito a Genova un direttore 
intellettuale come Giuliano Zincone, che si portò dietro l’allora giova-
nissimo Gad Lerner). Zerbini a Milano andò a fare il  caporedattore alla 
leggendaria “Domenica del Corriere” diretta da Guglielmo Zucconi e 
poi con la stessa qualifica a “L’occhio”. il quotidiano popolare diretto da 
Maurizio Costanzo.
Il ritorno a Genova nel 1982 quando Cesare Lanza tornò a fare non 
solo il direttore responsabile ma anche l’editore con Raimondo Lago-
stena amministratore unico. A Zerbini toccò la carica di vicedirettore, 
trasformata poi a grande richiesta della redazione in quella di direttore 
editoriale, con trasferimento da Salita Di Negro a Piazza della Vittoria. 
Un ruolo manageriale che gli permise di creare (e dirigere) il Festival del 
Lavoro (inteso come giornale) alla Fiera del Mare.
Nel 1985 il crack dell’impero di Lanza. Non avendo più un ruolo gior-

della radio e della televisione. In redazione si esercitava nelle radio-
cronache, cercava di imparare dai miti  dell’epoca: Nando Martellini e 
Bruno Pizzul per la tivu, Enrico Ameri e Sandro Ciotti per la radio. Final-
mente l’assunzione in Rai, sede di Torino. Ma Carlo Nesti alla domenica 
va spesso in trasferta e viene utilizzato anche per il calcio internaziona-
le. Ed è sempre nella squadra del Mundial.

LA VOCE PIU’ TECNICA DELLA RAI

CARLO NESTI

IL TORINESE

fotoservizio Di Maurizio Righetti 

Anche Carlo Nesti, torinese, ora affermato inviato della  Rai, proviene 
dal giornalismo cartaceo. Si era formato al Guerin sportivo degli anni 
Settanta, quello già trasformato in rotocalco da Italo Cucci.
Un grande scrittore piemontese, il compianto Giovanni Arpino, che a 
sua volta si era trasformato in giornalista sportivo, l’aveva segnalato a 
Cucci e il direttore l’aveva a sua volta affidato all’inviato speciale Elio 
Domeniconi, che veniva spedito a Torino almeno una volta la settimana 
(anche perché seguiva la Juventus pure nelle coppe internazionali).
In quel periodo Domeniconi, che aveva già fatto parte del mitico Gue-
rin sportivo delle grandi firme diretto di Gianni Brera. a Torino aveva il 
compito di tenere a balia due giovani: Darwin Pastorin, poi vice-diretto-
re di Tuttosport e successivamente direttore dei servizi sportivi de “La 
7” e, appunto, Carlo Nesti.
Nesti meritò in breve tempo la fiducia di Cucci, che era  proto ad assu-
merlo a Bologna. Ma nel frattempo era stato notato anche dal direttore 
di Tuttosport Pier Cesare Baretti, e Nesti  optò per il quotidiano spor-
tivo che gli permetteva di non allontanarsi da Torino.
Nesti stava facendo carriera anche a Tuttosport ma aveva il chiodo fisso 
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di Gabriele Lepri

Continua il nostro viaggio attraverso i club blucerchiati presen-
ti nella nostra regione. Dopo aver narrato nella passata stagione le 
origini dei più importanti club blucerchiati della nostra regione ma 
non solo, eccoci pronti ad accogliere quelle del Pegli-Valvarenna, rac-
contate dall’addetto stampa Mauro Zapolla, nonché addetto ai club 
della Federclubs.

Quali sono le origini del vostro club?
Siamo nati nel 2004 grazie all’iniziativa di un gruppo di amici tra i 
quali, oltre al sottoscritto, Sina Borello, Michele Borello, Vincenzo Na-
sina e altri tifosi. Il nostro scopo era quello di riportare allo stadio 
lo striscione del quartiere Pegli-Valvarenna e di ricreare un club im-
portante in questa zona dopo tre anni di assenza. A cinque anni dalla 
nascita del nostro club possiamo dire che siamo orgogliosi di aver 
raccolto molti tifosi di fede blucerchiata qui in zona e ci auguriamo in 
futuro di accoglierne tanti altri. La nostra sede è situata a San Carlo di 

Pegli e siamo pronti ad accogliere chiunque voglia far parte del nostro 
club, uno dei fondatori della Federclubs.

Quanti iscritti avete?
Siamo circa 250 persone.

Come si svolge l’attività all’interno del club?
La nostra sede è aperta nel weekend: all’interno di essa organizziamo 
riunioni per parlare dell’andamento in campionato e non solo della 
Sampdoria, pianificare le trasferte e proporre nuove idee. Fortunata-
mente la nostra sede è ampia ed è dotata anche di un grande giardino 
che utilizziamo anche per delle cene o pranzi. Nella sede teniamo 
anche le bandiere e gli striscioni che di solito portiamo al Ferraris ma 
anche in trasferta. 

Quali iniziative di contraddistinguono durante l’anno?
Quasi tutti gli anni riusciamo a destinare l’incasso rimasto delle nostre 
feste all’Associazione Gigi Ghirotti. All’inaugurazione del club abbiamo 
avuto l’onore di accogliere il nostro grande presidente Riccardo Gar-
rone, e nei successivi anni sono venuti a trovarci capitan Angelo Pal-
ombo, poi nuovamente il nostro massimo dirigente e il giovanissimo 
Danilo Soddimo. Inoltre seguiamo anche il ritiro estivo della nostra 
amata Sampdoria, organizzando qualche pullman: in questo modo vo-
gliamo fare capire subito ai nuovi giocatori il tipo di calore che una 
tifoseria come la nostra è in grado di trasmettere.  

Siete soliti seguire la squadra in tutte le trasferte?
Purtroppo per diversi motivi non riusciamo ad andare quasi sempre 
in trasferta, diciamo che fino ad ora siamo arrivati quasi allo stivale del 
nostro paese. La nostra più grande trasferta è stata fatta a Milano in 
occasione della semifinale di ritorno contro l’Inter in Coppa Italia, con 
ben quattro pullman. A Milano comunque sia siamo sempre riusciti ad 
organizzare sempre diversi pullman, ma in altre città del centro-nord. 
In Europa siamo andati di recente anche a Belgrado.

Quali tipi di gadget fornite ai vostri tesserati e non solo?
Ne abbiamo diversi come cappellini, maglie, felpe, portachiavi, adesivi, 
ecc…Chiunque fosse interessato a questo tipo di materiale può cont-
attarci liberamente o venirci a trovare presso la sede del nostro club.

IL SAMPDORIA CLUb PEGLI VALVARENNA

“AbbIAMO RACCOLTO 

TANTI TIFOSI A PEGLI”

Il Sampdoria club Pegli-Valvarenna in una giornata di festa 
all’interno del club

Un gruppo di tifosi del Sampdoria club Pegli-Valvarenna in 
compagnia del Presidente Raccardo Garrone

“QUASI TUTTI GLI ANNI RIUSCIAMO

A DESTINARE L’INCASSO RIMASTO 

DELLE NOSTRE FESTE ALL’ASSO-
CIAzIONE GIGI GhIROTTI”
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CENTRO CiTTà E CENTRO STORiCO: Happy Hour Café, Café de 
Nuit, Doge Cafè, Sorsi & Bocconi / Scassadiavoli, Number One 
Internet  Café, Britannia Pub, Groove Cafè, Sails & Bagpipes, 
Bar Green, Caledonian Pub, Rock Café, Le Coq Noir,  La Coctel-
era, Papa D’Oc,  Hostaria A Grixia, Lounge Bar Gioiello, Bar degli 
Specchi, Bar Giulio, Bar Movie, Vip Bar, La Caravella Wine Bar, 
Al Parador, Mattoni Rossi, Bar Gino, Caffetteria 17/12, Noodles, 
Mini  Mixing, Clipper, Planet, Barbarossa, Bar Tonitto, Tartan Pub, 
Boom Bar, Manhattan, Lost Time, Gabsy, Le Cornacchie, Café Des 
Artistes, Limited Edition, Bar Michelangelo, Bar Bertoli,  Risto-Bar 
Il Grattacielo, Lo Scorretto, Bar Accademia, Capitan Baliano.

LEVANTE: Bar Sereno, Alle Tele, Bar Piave, Al Baretto, La Caletta,  
Porto Banana, Ricevitoria La Tabaccaia, Bar Boccadasse, Bar S. 
Siro, Estoril, Bagni Italia,  Bar Borghi, La Bitta, Pit Stop 1/2, Le 
Crepes, Bar Chicco, Bar Olympic, Polisportiva Quinto  Antico Caffè 
Cavour, Bar Giumin,  Il Buffet della Stazione, Giro di Boa, Da U 
Leità, Bar Jolly,  Bar Ideal, Bar La Piazzetta, Big Ben, Tiburon, Il 
Veliero, Saker Cafè, A Due Passi dal Mare, Bar Operosi.

VALBiSAGNO E zONA STADiO: Antica Trattoria Da O Caccioeto, 
90°Minuto, Le Crepes, Bar Spiccio, Pizzeria-Ristorante L’Oscar, 

Derby, Bar Alfredo, Bar Sandwich, Bar Carpe Diem, American Bar 
La Scaletta, Bar St. Tropez, Bar Motta, Bar Sportivo, Bar Preludio, 
Happy Hour, My Way, Bar Valenti, East River Café,  Bar Mangini, 
Cesare Café, Bar Don Chisciotte, Bar  Pizzeria La Sosta, Bar Ris-
torante Last Minute, Daniel Bar, Bar Luciano, Luca’s Kafésito, Da 
Romoli.

PONENTE E VALPOLCEVERA: Bar Roma, Il Semaforo, La Fer-
mata, (VOLTRI) Bar  Grisù, Sanremo, Il Sole di Notte, Bar Nuovo, 
Samp Club (PRA’-PALMARO), Le  Palme Oriental Pub, Ricevitoria 
Boldrini, Alex Bar, Bar Amleto, Molly’s  Pub, Ristorante Bailamme 
(PEGLI-MULTEDO), Bar Franca, La Porcigna (PEGLI-MULTEDO), 
Karoll’s Bar, Pastis Café, La Dolce Vita, Tumbler, Maestrale, Bar 
New Sensation,  Marmo Wine Bar, Samp Club (SESTRI P:) Caffet-
teria Pintori, Ristorante  Terra Do Samba, Bar Mike, Bar Trattoria 
La Fermata, Bar Stadio, Samp  Club, Bar Novecento, Ristorante 
Pizzeria Castello Raggio(CORNIGLIANO) Gullo Art Café, Bar Salis-
cendi, Delizie della Lanterna, Sport Club,  Piccolo Bar, Bar Italia, 
Bar Roma, Il Portico, Movie Café, Bar Carioca,  Liz, Eridania, Bar 
Teatro (SAMPIERDARENA) Plaza Café (S.BENIGNO), New Soleado, 
Bar Ciacci, Bar il Ritrovo (RIVAROLO), Bar Belotti (PRA’), Bar Italia 
(SAMPIERDARENA)   

DiSTRiBUziONE ingressi Stadio:  Tribuna, Distinti e Gradinata Sud
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